








Anno ll 


TORINO Sabato 2 OTTOBRE 1869 


Num. 273 





DETTA PIEMONTESE, 















































gar, non fcctar 














Lr x i Rin nes Fino So Trim, Prezzi dAssociazione, o associnzioni si ino alla si 
1 Torino e tatto il Negnò d'Italia fravéo Fiuncia Provincia unliti pi 
To o 22 12 6 50 | -Sighilterni, Auatria, allo Direzioni postali. — 1 prezzo della nesoefazioni 
‘Torino (all'Ufficio di distribuzione) . ... n 18 9 4 50 pane è Port so 3 n cassero anticipato. — siciuziani binno prineigio col Pe col 16 ti 
Svizzera 0 Remo le ipige cei gica, ve 36 1910 Grecia, ‘urelia È 82 4 22 ogni mie Insorzioni 253 cent. pet linea o spazio di linea. 


Si pubblico dutli i gioni compreso Îo Domeniiho. 


Un numoro Cont. 





Li atretrato Ceul. 23» 


'(luu Diteriono non restituisco i mmnoseritti cho rieovo: li abbradia). 4 


























La Rivista dei Tribunali sarà pubbli 
cata domani domenica. Martedi daremo 
principio al romanzo del DICKENS per 
la prima volta tradotto in italiano 


Parior e Lonpua. 





TORNO, 2 OTTOBRE 4869. 


ITALIA 
Rivista. 


Il Duca di Genova è seriamente: minacciato della 
candidatura al trono di Spagna. E reggente € 
stri convennero nell'idea di presentarlo alle Cortes 
come il faturo sovrano, e si assicura che neppure 
Napoleone lo vedrebbe con dolora innalzato a quel 
grado, Tattavia noî non auguriamo a quell'amabile 
Principe alcun trono e meno. ancora quello della 
Spagna. 

Si sa che tutto le benedizioni del cielo piovvero 
su quella penisola, terra fortile, bei cavalli, bellis- 
sîme donne, vino squisito, mi non potè mai avere 
un buon governo, e non pare che sia per averlo 
tosto. La schialta spagnuola,, valente, generosa, 
piena d'ardimento 6 d'ingegno, ha mille belle 
qualità, ma tanto nel vecchio quento nel nuovo 
mondo, nè sa accenciersi el governo stretto, nè 
usare della libertà, quantunque quando non la pos- 
siedo faccîn cose mirabili per ottenerla. 

Si potrebbe anche correre quella sorte ed avven- 
turarsi aî paricoli, alle ansietà, allo diMcoltà di ogni 
genere che accompagasno letti i nuovi regni, per 
la prospettiva che sorrido alle anime generose”di 
cooperare alla felicità di un popolo; ma dove è Ia 
concordia, l'unione che sole potrebbero. rendere 
probabile il colorimento@idi questo disegno? Come 
potrebbe sperare il Duca di Genova di avere tutta 
l'autorità, l'ascendente sopra i diversi partiti che 
dilaniano presertemente: la Spagna, necessario per 
farli convergere tutti ad un solo scopo, egli stra- 
niero, giovene e, per guanto sembra, preferito solo 
perchè non ispira 2 nissuno di quei partiti un'ss- 
soluta ripulsione? 

In Ispagna il partito vinto, quello d'Isnbella, la- 
sciò naturalmente molti aderenti, i quali, almenn 
per lungo tempo, non. tralascierebbero veruna oc- 

ne per ‘riacquistare. l'antica influenza. Vè il 
partito del Duca di Monpensieri, il quale altresì ha 
messe profonde radici in quella popolazione. V'è 
quello dei Carlisti, il quale ha per sè mon solo il 
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PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


Gariroro XXXIII, = (Seguito) 


Maurilio era caduto în un assopimento che giù 
pareva la morte: il medico aveva detto che da 
quello non si sarebbe ridesto più , ma insensibil- 
mente passato nel sopno eterno. Jotorno & lui str- 
vano niesti e raccolti e lo contemplavano con amore 
gli amici suoi : Giovanni Selva , Antonio Vanardî, 
Romualdo, anche Mario Tiburzio , del quale il mo- 
rente aveva chiesto eziandio : il marchese sì teneva 
dritto, nella sua mossa nobilmente severa, do un 
Jato del letto, e sulla sua bella fisionomia dignitosa 
di vecchio, era una mestizia forse uguale a quelli 
dei giovani amici del morente. Maggiore d'ogui al- 
tto era il dolore che appariva sulla faccia di Don 
Venanzio, il quale sedeva dall'altra parte del letto 
e teneva fra le suo una delle meni abbandonate del 
moribondo. Gli occhi sempre così miti e sereni del 
vecchio sacerdote erano pieni di lagrime, ed oltre 
quelle lagrime avevano una desolazione, quale non 
vi era apparsa ancora mai, in tulle le traversie che 
pure aveva egli passate nella vita, 

Quei due giovani egli aveva amati come figli ; si 
ern tanto tempo compiaciuto in essi, svolgendone 
la rara intelligenza ; aveva deplorato i traviamenti 








} clero:e i fautori del rey wefo, ma anche i sosteni- 
tori delle antiche libertà locoli,, i fueros, specie di 
partigiani a loro modo del decentramento, chie nelle 
provincie settentrionali ebbero nella guerra civile 
molte volte il sopravvento. Quel partito non riuscì 
in quest'anno, gli è vero, a conseguire alcun suc- 
cesso, ma è sempre una difficoltà che s'avrobbe a 
superare; quando tante già ostano alla costituzione 
di un regolare Governo. 

Oltre queste diverse fazioni monarchiche v'è poi 
la repubblicana, la, guale non solo ottenne una 
considerabile: minoranza nelle Gortes, ma rannoda 
iniorno a sè i malcontenti d'ogni genere, gli uto- 
pisti, i faziosi, gli oppositori radicali, e che è per 
avventura alla vigilia di eccitare una sollevazione 
generale. Delle forti bande sono già riunite nella 
Catalogna. E quel partito ha già per sè una specie 
di possessione, polchè la prima condizione perchè 
esista una repubblica è che non vi sia un re nello 
Stato; ed è quindi certissimo che esso si opporrà 
a qualunque candidatura, © non sarebbe aî suoî 
otehi più ‘accetta quella del Duca di Genova che 
qualunque altro. 

E non parliamo pur qui di tonti altrî partiti spe- 
ciali © suddivisioni di partiti e di partiti personali 
propendenti per questa o. quell'altra candidatura. 
V'ha un portito unitario, il: quale anela all’anione 
della Spagna col’ Portogallo. V'ha per contro un 
altro partito che vuole la federazione. Persino i 
socialisti fanno capolino, e specialmente nell' Anda- 
lusia, ove intendono ad applicare le loro teorie, 
non con congressi di pace ad uso di Losaona, ma 
con quello più spicciativo delle forza, cioè colla 
rivoluzione. Se quindi il giovinetto Duca di Genova 
non costretto andasse a cacciarsî în quel ginepraîo, 
con così poca probabilità di fare, non diremo il 
suo bene, cui sarebbe anche disposto a postergare, 


ma quello di quel popolo, non sarebbe il caso di 
dire anche di lui: 


« Que diable allaitil fhiro dans cette galère? » 
Noi quindi crediamo che i! conte Menabrea, il 
quale deve aver imparato colla propria. sperienza 
quanto sia difficile l’orte del governare e special- 
mente in uno Stato nuovo, in uno Stato che ha cat- 
tive finanze, come sono le spagnuole e le italiane, 
non consiglierà ad un principe della renle. d'nastia 
di tentire esso quell’esperimento, con minore suc- 
cesso di quanto possano avere altri principî, soste- 
nuti almeno da un forte partito nella nezione e 
specialmente poî quando, come nel caso nostro, vi 


sarebbe una nuova causa non piccola di debolezza, 
com'è una reggenza. 


Egli è vero che il nostro Governo non mostra di 
soper proitre mollo della sperenza, poichè. nel- 
l'applicazione delle tosse, di cui è larghissimo, non 
conosce î modi che le seppero rendere altre volte 














del loto pensiero, ma sperato sempre che li avrebbe 
un giorno ricondotti sulla retta vin sognata dalla 
Chiesa di cui egli era membro e stromento , dalla 
religione di cui era ministro. Ora ambedue, sul fiore 
dell'età, gli venivano tolti e crudelmente tanto ! e 
Iasciando in loî tanto terrore delia sorte loro futura, 
che appena se giungeva a calmario l'immensa idea 
ch'egli aveva della clemenza di Dio. 

Maurilio giaceva supino , gli occhi e le labbra 
chiusi, I suoi nerissimi capelli, dritti e scarmigliati 
sul guanciale candidissimo, gli facevano una corona 
cho pareva di spine alla fronte vasta, dalle ossa 
protuberanti, che sembrava imbiancatasi, che avreste 
detto lucente d'iba misteriosa fosforescenza. In quei 
supremi istanti î suoi lineamenti grossolani avevano 
presa un'espressione di nobiltà di cui li avreste 
creduti incapaci dapprima ; la sua fisionomia tras- 
formata aveva assubla una nuova, una strana, ine- 
splicabile, inesprimibile bellezza che non era quella 
dell misera forma umana | chie anche uno scettico 
avrebbe detta superiore alla terrena. 

La predizione del medico ebbe torto, Îl morente 
ad va punto aprì gli occhi e girò intorno le pu- 
pille, conscio di sè. e_ delle cose clie lo circonda- 
vano: salutò con un'occhiata di gratitudine e di 
compiacenza coloro che lo altorniavano con mostre 
di dolce affetto e sî dolevano del suo destino; fermò 
| più a lungo e più commosso lo sguardo sulla bella 

testa canuta di Don Venanzio, che piangeva chieta- 

mente a lui vicino; volle stringere colla sua la 
mano del vecchio prote, ma non n'ebbe la forza ; 
accennò lo sollevassero sopra i cuscini, e poichè 
fu soddisfatto 01 suo desiderio, parlò pianamente a 
colui cho era stato il suo: primo e vero e sì può 
dire unico benefattore, che gli aveva fatto intellet- 
| tualmente ed anche per affetto da padre. 

— Non piaaga, Don Venanzio; îo stò per giuu- 
gore lì dove un po' meglio si vede la gloria di 
Dio. Non tema della salute dell'anima raia,, non 
tema del mio avyenir tre tomba. Ai moribondi 














ftutifere nelle: provincie dello Stato. Giò è compro- 
vato luminosamente dalla tassa della macinazione, 
per giustificare la quale avrobbe appena bastato una 
cospicua rondito del tesoro, mentrecliè, se si fanno 
esattamento i calcoli dello speso e del riscosso, si 





viene a vedere che quell'aborrita tassa, nonostante | 


tulti i mezzi violenti, che si seno usati, fu causa 
di spendere, anzichè di guadagnare. 

Ero quanto a questo proposito leggiamo nella 
Libertà di Napoli e che si può diro egualmente di 
tutte le provincie ov'era in vigore la tassa della ma- 
cinazione : 

« Grazie alla sapienza pratica della legge fondata 
sulla ipotetica riuscita di ua contatore meccanico , 
che ancora non si è ‘arrivato a costruire, ed alla 
più sapiente esecuzione datate dal conto Digay si 
vede Îl singolare fenomeno che mentre il comune 
di Potenza con una tassa di 70 centesimi per 
quintale , senza mestieri di agenti, 
reltori di. tasse , incassava quaranta 
l'anno, ora il Governo con una lira al quiatale non 
ne ‘esige nemmeno la, mett, Alcuni contadini bene- 
dicono il Governo di avere inventato un modo di 
riscuotere ‘la tassa che la fa pagare solemente a chi 
ha buona volontà. Per esempio, a qualche miglio 
da Potenza vi è il comune di Pignola, che ha fatto 
l'abbonamento: © non esîge la tassa al mulino ed i 
nostri buoni contadini se ne vanno col loro asinello 
è molire in quel di Pignola e sfarinano senza tassa 
in barba del fisco. » 

In conclusione, arbitrii, spogliazione di proprietà, 
disuguaglianze e pochissimo proventy per lo fi- 
nanze. 






—_— 

L'ULTIMA PAROLA 
SUGLI SCARCERATI POLITICI 
È all'Ztalie che si deve oggi una grave notizia. 
Il foglio fiorentino, visto l'esito dei processi di Napoli, 
di Gonoya, vista la scena finato dei 101 giorni di pi 
glonia dei sediziosi milanesi în Alessandria, prorompe in 
questo parole: « La Temido d'Italia lascia a desiderare; 
in una parola: tutto ‘non è ancor. perfetto su questa 
terra. » 

Preziosissima frase al dimani duna sentenza di non 
farsi luogo n procedere. Certo che se a Firenze cda 
Geriova si avesse saputo raddoppiar Je imputazioni al 
Lobbia, prolungar In prigionia di Canzio, la Temide ita- 
linna garebbo stata l'ncora ouesta della nave immorale 
italiana; in una parola, per dirla col giornale fiorentino, 
sì sarebbo alfine giunti a scoprir nel mondo l'introvabile 
perfezione. 

E poi dicono essere la stampa di opposizione che asa 
alzarsi a giudice di autorità ingiudicatili, seminando il 
dublbio ed îl disprezzo Tà ove non v'è posto che per l'o- 
nore ed il rispetto, 

L'Italio dico che pel principio essa ebbe a provare 
una sincera soldisfizione per lo scarcerazioni di Genova 












avvisne qualche volta che si concella avere un sen- 
tore del mondo degli spiriti a cui stanno per ap- 
prodare. Dio mi fu largo di tanta ventura. Nel mio 
issopimento ed anche ora mi stanno dinanzi le 
auree forme d'una sublime visione. Non gli occhi 
del corpo la contemplano, ma quelli dello spirito 
già apertisi, benchè tottavia nel carcere della carne, 
Ella si spaventò per me, che abbandonai le forme 
della fede da Lei ‘apprese alla mia infanzia. La si 
rassicuri: non è la forma, è la sostanza della: fede 
che salva. [o credo al buono, al bello ed a Dio, 
Gredo ed amo! Ecco i profeti e la legge... Veggo 
nellinfinità dello spazio l'infinità dei mondi, e in 
questi, traverso a questi , infinità delle vite degli 
spiriti, da incarnazione ad incarnazione, da grado 
a grado; immenso elevarsi di anime vers» l'inarrî- 
vabile. Nel cammino chi s'arresta, chi travia, chi 
cade: — ma niuno è perduto, Il male non ha l'su- 
torità dell'assoluto; è una contingenza; è l' ombra 
privazione, non corpo; negazione, non sussistenz 
è il divenire del bene, La grande fraternità degli 
spiriti che sî sviluppano nella materia, cominciando 
dalle prime manifestazioni della vita sino all'intel- 
ligenza che sì accresce e sì accresco vestendo 
sompre meno dî materia: questa grande frate 
serive la sua storia e la impritre per mezzo de 
l'eterea lace nell'infinità dello spazio che i raggi 
percorsero, | percorrono ‘8’ percorreranno sempre, 
sempre, senza principio, senza interruzione, senza 














fine. Questa Ince, latrice delle immagini d’ogoi 
cammina nelle 


avvenimento cosmico , cammina ; 
profondità delle spazio: correte alla 
occorre @ troverete rappresentate le fa: 
dell’esistenza primitiva della nostra terra. la queste 
pagine immortali mi lasciò un momento scorgere 
la clemenza di Dio. Tosto che sarà spirito disuma- 
nato, le potrò leggere cor occhio sicuro, Tutto il 
passeto è così sempré presente, e tutto coesiste 
nell’attimo. La luce dello lontane stelle che giunge 


tanza che 
geologico 
























l'e dî Alessandria. Noi siamo d'avviao contrario; fu il fatto 
‘che ci diedo soddisfazione: sono cittadini ingiustamente 
carcerati el ora senza processo restituiti alla libertà, il 
| fatto è per ognuno cosa consolante, ma il principio è 
‘offeso, crudelmente offeso, il principio della giustizia e 
della moralità è violato de una sequela di effimere im- 
‘putazioni, di lunghe carcerazioni finito poi senza parola, 
senza linea di sentenza di giudici. 

Le straordinarie ovazioni fatte dalla cittadinanza di 
Milano agli starcerati possono ben chiarire il Mivistoro 
e l'Italie del come sia gii to dalle popolazioni il Go- 
verno nostro in fatto ed in principio. 
—____________— _ 


ARTI UFFICIALI 


Lin Garcetta Ufficiale del 31) settembro reca: 

1. Um zegto decreto (n. 5278) dol 9 settombre, 
preceduto dalla relazione fatta a S, M. il Ro dai Mini- 
strî delle finanze, dei lavori pubblici è dell'agricoltura e 
commercio, con il quale sono approvate le due Conven- 
zioni di navigazione concluse colla Società. Adriatico-0- 
riontale e con la Società Raffaclo, Rubattino e Compa- 
gni 




















N testo delle do anzidletts Convenzioni di na- 
vigazione. 

3. Un regio deereto (n. 5870) del 28 agosto, 
che autorizza la frazione di Capriano a tenere lo pro- 
prio rendite separate da quello del’ rimanente del co- 
mune di Briosco. 

4. Un regio decreto (u. MMCCXXVIMI, parte 
supplementare) del 5 settembre, con il quale si appro- 
vano i due regolamenti per l'applicazione della tnasa dî 
famiglia o di fuocaticò © sul bestiame, deliberati dalla Do- 
ni provinciale di Basilicata. 

. Un regio decreto del 29 agosto, con îl quale 
fa lio consigliere dell'ordine civile di Savola il ca- 
valiere dell'ordine stesso professore Giovanni Duprè, in 
surrogaziono del professore cav. Ameleo Peyron dimis- 
sionario, al qualo con altro decreto dello ‘stesso. giorno 
fu conferito il titolo di consigliere onorario. 

6. Un regio decreto del 12 settembre, con il 
quale S. AI, il Re, su proposta del Ministro dell'interno 
a in seguito a deliberazione del Consiglio dell’ordino ci- 
vile di Savoia nominò cavaliero di esso ordine civile. il 
Juogotenente generalo comm. Domenico Chiodo, direttore 
per l'arsonalo militare marittimo della Spezia. 


Cittadina 


“Atortispondenza, — Il signor ingegnere Oreste 
Bollati c'nvia la soguonte lettera che ci affrettiamo a 
pubblicare + 

11 sottoscritto, quale già collaboratore da quindici anni 
del compianto suo cugino cav. architetto Giuseppe Bol- 
Tati, rendo noto a chi di ragione , che egli continuerà a 
tener aperto nello stesso locale (Piazza Carignano, n. 4) 
lo studio già dal medesimo esereîto ; e sarà. pel sotto- 
aeritto un dolce conforto ‘al dolore cho cute per l'im: 
matura perdita di chi nou è più, se seguitorà ad essere 

















mm _< 


presente, e per loro è il tempo. forse già sepolto 
nell'oblio. 

I presenti credevano ch’ei vaneggiasse ; Don Ve- 
nanzio lo pregò a non istancarsi ‘cotanto nella fo- 
tica di parlore che era molta e sempre maggiore 
per luî, al quale il fiato ad ogni minuto diven- 
tava più oppresso e più debole. Ma il moribondo 
scosse lievemente la testa, facendo un mesto  sor- 
riso. 

— Lasciatemi dire: rispose: pochi minuti soltanto 
mi rimangono, ed ho desiderio di comunicarvi an- 
cora tinte cose 1 

Si rivolse ai giuvani amici suoi, Selva, Romualdo, 
Vavordi e Tiburzio. 

— Seguîtate ad amore la petria, L'amore tanto 
è più nobile, quanto più si stacca dall'individu» ed 
allarga la cerchia della sua azione. Chi si sente di 
amare la patria, come altri ama la sua amante, è 
una delle anime più generose del mondo. Cristo 
amò così l'umanità e fu l'essere Îl più sublime e il 
più divino che abbia visto la tetra. La patria avrà 
bisogho di voi; possiate dare esempio agl' Italioni 
di sacrificio, non solo della vita, ma dell’interess 
delle passioni, dei pregiudizi personali : di questi 
sacrificii haono bisogno le nazioni per risorgere e 
firsì grandi : © di questi sacrifici temo gl' Italiani 
non troppo capaci. Virlù ci vuole, ed amore 1, 
Amatovi tutti. Amato que’ poveri vostri fratelli co- 
stituiti nella perenne minor età dell'ignoranza, che 
formano la plebe. Amateli ed educateli — e date 
ate loro famiglie il pane e la sicurezza della vita... 

Il respiro a questo punto gli mancò affatto. Pe 
cenno che soflocava, e Giovanni Selva fu lesto a 
sallevarto nelle sue braccia. 

— Quanto a me: soggiunse con voce che appena 
sî poteva udire: non obliatemi aflatto... ed amate- 
ini un pochino, anche merto.... Io ho perdonato 
tutti e tutto... Domando che tutto e tutti mî per= 
donino.... Ho sofferto molto, ed ho amato tantol. 
E non ebbi un'ora di givis.... L'avrò nell'avveni 
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onorato della. confidenza della sun clionteln. Contempo- 
tansamente rande noto clio în forza d'atto 9 settembro 
1809, ricevuto Albusio, gli credi tutti del defunto archi- 
tetto cav. Bollati, nominarono il sottoscritte loro; procu- 
rotore generale, all'effetto di rappresentarli in ogni emer- 
genza, 0 di accertare © liquidare quanto è caduto nolla 
dimessa successione , per cuî porge proghiera a chi po- 
tesso avervi Interesse, di rivolgersi al sottoscritto. 
Torino, 1° ottobre 1809, 
Ingemnero cd'architetto 
Oneste BOLLATI. 

Siamo lieti intanto dî annunziare per conto nostro che 

è al predetto ingegnere. Oreste. Rollnti che la Giunta 


municipale diedo inearico di ultimare î lavori per In fac- | 


ciata dol palazzo Carignano. Speriamo che l'opera gran- 
dinca venga presto condotta a termine, a minor dispendio 
del Comune ed a decoro della nostra città. 

> Ninteto del Circolo Torinese della lega italiana 
d'insegnamento. 

Riceviamo dell'avv. ©, Revel il segrento stattito che 
pubblichiamo : 

Art, 1, Si è costituito în Torino) 1). Circolo Torinese 
della lega dell'insegnamentò. 

‘Art. Il Circolo torineso !promuore, sostiono , asse- 
conda la fondazione di biblioteche , scuole pei fanciulli, 
corsì por gli adulti, ecc. 

‘Art. 3. Nessun carattero politico 0 religioso accompa- 
gnerà le: operazioni del Circolo. 

Art. 4. Soci del Circolo sono tutti coloro che pagano 
uma tassa annua mon minore di lire una, o coloro che 
gratuitamente prestano la loro opera, impartendo l'istra- 
gono d'accordo col: Comitato, 

Art. 5. L'esazione sarà fatta da apposito incaricato, 
e ogni somma depositata presso un Istituto. di credito 
della nostra città. 

‘Ast. 6. La Società. è dirotta da ‘un Comitato di nove 
membri eletti dall'assemblea generato del socî, î. qual 
membri dureranno in carien un triennio, ma potranno 
anche essere rieletti. 

Art, 7, Il Comitato costituisce egli stesso fl suo uff- 
cio composto da un presidente, da ‘un vice-prosidente , 
da un segretitio e da un tesoriere, 

‘Art. 8, Lo decisioni del Comitato sono prose n mag- 
gioranza assoluta dei membri che lo compongono. 

Art. 9. Tl Comitato ai riunisce tutti i mesi in un giorno 
determinato ; csso può tenere altre riunioni dietro do- 
manda di cinque de'suoî membri o dietro ordine della 
prosidenza. 

‘Art. 10. L'assemblea generale lia: Jaogo filmeno una 
volta all'anno. 

Tavviso e lordino del giorno (verranno comunicati ni 
soci in tempo utile. 

‘Art. 11./11-Circolo torineso pubblica nel' periodico Z'4- 
mico del popolo î suoi atti ufficiali. 

Art. 18. Il presente. statuto non potrà essere modifi- 
cato: cha a maggiornaza dei soci presenti all'assemtilea 
‘generale. 








I fondatore 
‘Ave. 0. Revet, 
Mevibri ddl Comitato promotore: 

Cav. Sylos Vincenzo Labini, senatore del regno — 
Pietro Sbarbaro, professore — Cav. Paolo Mazzonit — 
Giuseppe Stella — Antonio Ferrero — Giovanni Melano 
— Cav. Luigi Beuf — Cav, Capello. Gabriele Mn. 
calvo — Dottor Francesco Garelli — Ermanno Leigschier 


— Giuseppe Colombo — Tolesforo Poma — Avrocato| 


Ferdinaudo Sivcardì, deputato al Parlametto — Teresa 
Mazzonis — Audiffredi Vincenzo — Apsllonia Melano — 
Eugenia Revel. 

Tassa sulle carmi. — Il prezzo delle carni 
di vitello è stato fissato a L 1 49 al chilo. 

Giuoco del pallone. — Oggi, 2 corrente, 
avrà luogo una gran partita al pallone piccolo alle ore 
4 precise, alla quale prenderazno parte il Bossotti e il 
Roberti. 

Dimenica poî, alle ore $ preciso, vi sarà una brillen- 






re... (Fece un ineffabile sorriso), Oh! se l'avrò! 
Vorrei parlare ancoi 
un'onda di poesia divina che m'invade... Se la po- 
tossi esprimerel..... Voi bacierete la mia fronte, 
quando sarò cadavere...... Essa. albergò un'inteli 
genza... Date quest'addio ad una miserabil forma 
che si distrurrà per sempre... Addio! addio! addio! 

Levò verso il cielo le sue pupille larghe, in cui 

















correvano tratto tratto guizzi di Juce simili a quelli 


d'uno lampada che sta per ispegnersi, ed una ine: 
sprimibile aura di beatitudine gl'illuminò la faccia ; 


tissima partita al pallono grosso alin quale prenderanno 
| parto i giù tanto favorevolmento conosciuti Toscani, Ro- 
| manî e Piemontesi fu unione ni uno fra i più valenti 


| givocato. 

| La partita verrà rallegrata da scolta musica. 

| Erentro Carignano. Sigoori e sigiore vil 
Teggianti 1 Ova nol capests, jo sono limpvesario Marti: 

| notti, quel che in ogui nutuuno cd in ogni inverno si 

| fuvita n quegli spettacoli grandiosi che sono proprio la 
aristocrazia delle scene. Onde non smarrire le buono abi- 

| tudini în quest'autunno riapro il Carignauo o prometto 

| di superar mo stesso. La compagnia di opera e di ballo 





| èun portento : la Poralta dalla voce cara ci 
| ta Pata-Graziosi, quella del Conte Ory 0 delle 
| Figaro, î due tenori Montanaro e Sinigaglia , il baritono 
| Graziosi, e... lasciato clio tiri Îl fato perchè ho qui in 
| grande notizia... c il basso Bottero , il Don Bucofalo, i 

Iîchele Perrin, por ocerMenza, che ritorna in/Italia ca- 
rico, non di bezzi, ma d'applausi. 

di Por ballerina d'obiligo ho seritturato la quindicente 
Trovisnu (e per alcune rapprosontazioni nientemeno cho 
la Giovanniva Baratti, ln silfido tanto leggiadra e. tanto 
cara. 








vuova per Italia del maestro Ricci: Una follia a 
Roma. 





città. Coll'aiuto di tante golo; di tante gambe, degli clo- 
menti celesti o della vostra henevolenza sono certo dî 


tunque: per: nulla io invidii la triste’ sua fine. » 


vecchia e s'era difficilmento adattato a muovi sarti. Ma in 


Fischietto sè attaccato ‘colle sue robuste. braccia al 
mondo che comminn innazaì e da lui si lascia trasci- 
naro. 

Gili auguriamo snolta fortuna di abbonati 6 di affe- 
zione pubblica: per conto nostro saremo sempre pronti 
‘ad spplaudir gli spiritosi disegni di'Camillo e di Virgi- 
nio e lo briose encieliche di tutti i frati dell'allegro com- 
vento 











Osservazioni 
slronomico di 


icoralogiche fatte. nell’ Osservatorio a- 
Torino a inetri 27% cul livello del mare: 


























1° ottobre 
3 \BGa ; 
se 3° a 
glie a 
sigle si 
BFCHeE @ f 
3580621 3 | # 
S|3B58as È 
al 70, 90 E debole /coperta. 
AL MIA 41 N debole — (coperto 
| 14019 8L NE dobole |coperto 
Di 78}NE debole 
pi 7 74 (NE debole 
ip.i S40,60 85 [NE debole 





Pioggia millimetri 10. 
Tomperatura minima della notte del 210,0, 
||| olettino autronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Lempo medio di Roma) 
3 ottobre 1869, 
snceen do Sole, ore é dl — pi 
illo, ore 13 8 — tramonto, ore B ti 
Nascote della Eaea, 3 14 matt. 
Passaggio ol meridiano, ore 10 17 matt. 
Tramonto, ore 9 $ sera. 
Giorno della Luna 28° 





















« Sirandrà in iscona coll'Ztaliana in Algeri o col ballo 
Aimtrrina. In seguito si riprodurrà il Conte Ory e l'opera | tento ancor più considerevole 


«Ho invoeato dal cielo lunghe pioggie che vengano | 
ad intimidire i viali dello vostre ville e vi spingano in 


alzarmi alla gloria di Barbaia, il re degl'impresari: quau- 

“ Una lieta sorpresa ce l'ha fatta stamane 
11 Fischietto giuugendoci in una veste nuova cd elegante. 
Viè in ciò un po' di rivoluzione, chè il Fischietto, in tanti 


anni di vita aveva sempre avuto a caro la guardaroba 


questitempi di progresso, nulla deve star stazionario : il 





pago mì meri 





|| campi, si recarono sulla strada che, pessata la Dora 
e non posso più... Sentol| sul ponte Mosca, si dirige verso la pianura di Lom- 
bardis, Si posero alla distanza di un centinaio di 
metri dall'ultima casa che sì trovava al di la del 
ponte; e stettero aspettando, silenziosi, mesti ‘e 
raccolti, dominati dalla solennità della scena di 
morte a coi avevano allora allora assistito, da quella 
eziondio del convegno .a cui erano venuti. Dopo un 
poco, sulla strada deserta sî udì îl rumore di ruote 
correnti, e si vide venir da Torino una carrozza 


Morti denunsiati all'ufficio dello Stato Civile 


il giorno 1° ottobre 180 








tura del Parlamento, questa pubblicazione che vorrebbe 
dar forza di leggo alla convenzione coll'Adriatico-Orien- 


Nicolis cav. Bonaventura, d'anni 51, di Monticelli (Al- | tale che fu respint : dal Comitato della: Camera, è un Sa 
| giuocatori d'Italia stato ‘scritturato soltanto per poche ‘l), ispettore sanitario militare in ritiro — Dracchi VIt- | imprudentissimo — e noi facciamo voti perchè il Phrla- 


torio, il. 





di Torino, possidente — Cossule Catterina | mento rivendichi alfine la sua dignità, fucondone rica» 


nata (Giodn, id, 85, di Poirino — Franeliino Maria nata | dere responsabilioà sni ministri che la firmarono. 


Vornott, id. 49, di Lovone, erbivendola — Più 5 
morì d'anti 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato! Civile 
il giorno 1° ottobre 1869: 
Maschi 11, femmine 7 — Totale 15. 


Gi serivono 


Fiven 
to avuto comunicazione di lettere privato le quali 





d'pingono con colori ben spiccati la situzio 





| sostanza, inquantod 
prayvenuto în que: 
mente alle precedenti comunici 






un mutsmento radicale è 








ioni avutene. 





improvvise al Vi 





troppo tardi per mutare 








principio al chmpito del Concilio. 
una polemica e nel tempo stesso far giuocare 


arini che sono nell'arsenale pontificio, ‘Tra i 





notorio dei gest 


tere. 





sor 





di 








conformemente a tale piano, sia 
denziali 








nente, 


can cui sono Ayprovate lo due conven 





le rispottive modificazioni. 


‘piemontese. 
Massimo d'Azeglio gli strinse la mano. 
— Ve ne lodo. 





fianco. 


altri con entusiasmo. 





20 cortombne (sora). 


e pre 
| scato degli spiriti e. delle cose presso Ja Curia ro- 
mina, 6 stimo tanto più utile di riferirvene la 


greiamente minaccie ; lusinghe e-tutte quelle altre 


fucosi collaboratori della Civiltà Cattolica, organo 

@ nel tempo stesso giornale uf- 
ficiale del Concilio , non manca chi avrebbe voluto | lato morale. 
impegnare fiv d'ora la betteglia e premero risolti- 
tamente su quella. stessa pubblica opinione che }o|| lx difesa dell'on. Lobbia? 
receti manifestazioni antiromane hanav potuto scuo- 


LA CONVENZIONE COLL'ADRIATICO-ORIENTALE. 
La Gazz. Ufficiale d'ieri pubblica un decreto reale 
n, stipulate 
l'una îl 6 marzo 186% tra i ministri. dei lavori pubblici 
è delle fiuanze da una partee la Società anonima di 
navigazione Adriatico-Orientalo d'altra parte; l'altra del | 10%. fi i 
1 giugno 1900 etiulata fa i ministe dll'igrializa o | SEI € Cron enti lay qual es: e ì È, 
commercio; dei lavori pubblici © dello finanze da una | PIÎMO capitolo d'una nuova sua storia = le latere 
parto, c Ta Società R. Rubattino © Comp. dall'alta, con | SN© ci giubgeranno ci porranno in grado di da 


_——————€a_o_—_—__—___mtt1k=@- 


‘mani stesso vestirà l'assisn di soldato. nell'esercito 


. Spere che ci troveremo un 
giorno. nei campi lombardi a combaltere , fianco a 


— Vi ci (royeremo tutti: eselamarono in coro gli 


mi-| È più elie mai necessario che si dia una solenne le- 
| zione di logatità al potero oscentiso. 

Leggosi nolla Ga:s. d'Italia: 

« Corro voce chie il Governo intenda. nominare una 
Commissione con l'incarico di earminare e rivedere ac- 
euratamento l'operato dell'amministrazione d61 fondo pel 
culto,/e cià principalmente por-approfondire quanto sinno 
‘corto frodi che sî dico essero state commesse a ca- 
ico dell'amministrazione modesima da molto persone lo 
i hanto soputo farai pagare pensioni alimentario per 
idisidui ‘già da gran tempo defunti.» 














Oggi è stata presentata alla sezione d'acensa della 
80% | nostra Corte d'appello In requisitoria del pubblico minî- 


ulliniî giorni, ossia posterint= | stero nel processo Lobbia. 


Atteso lo forie, Ia sexione l'accusa ha aggiornato 


Le maoilestazioni che di varie porti giunsero | 'ettmo o la decisiono sulla requisitoria a giovedì, 7 ot- 
100, hanno prodotto tno scon- || tobre. (18). 
dippoichè ormai è 


idirizzo che, sulla fede 
di errenee assicurazioni, non si esilò a dare sin da 


L'AVVOCATO DEL LOBBIA. 
Alcuni giornali di parte ministerinle. continuano oggi 


i l'on. Manoini non intende assmero Ja 
V'ha bassi chi vor. | 2 Michiavare che i 
i — a ripetuti» 

rebbe, malgrado li strettezza del tempo fatavolare | ess dell'on. Lobbia. Questa notisia venne ripetni 


‘mente dichiarata falsa, è naturale che vi si insista. 
Losciamo in un conto la parte sconveniente di questa 
insinuazione : le sconveriienze passarono inosservate nelle 
piÙ | discussioni politiche di tutti i tempi, in questi poi se ne 
fa abuso indescrivibile. 
Alziamoci a migliori sfere e guardiamo il fatto dal 


se 





Il deputato acvicato Manciaî potrebbe gli rifiutare 





In che consiste l'onestà dell'avvocato ? 
Nella rettitudino dei giudizi, nel non lusingar i clienti, 


i pra nel dovere che ha l'ay- 
“Però un'altra fazione, la «quale ha pur le manì)| ces me. cate sa Ghudirio suo ‘n quollo dei 
pasta così nella Curia, come. nelle officine della 
widtà, ba suggerito e vinto un diverso partio: si 
ormai il più assoluto silenzio sugl'intendimenti 
politico-religiosi del Concilio ve si sutorizzi. così (il 
publico a credere che lu dichiarazioni di Fulda sono | Boggio portò sempre l'appoggio della sua eloquente pa- 
conformi ‘alle intenzioni del Vaticano, © che fs af- | rola ai vescovi e parroci € giornalisti clericali , posti 
fuito gratuita l'irritazione di chi, come il padre Gin- | sotto procosso , A. Icoltrio difese il Contemporaneo di 
cinto, sognò disegni di Lirantin e d'oppressione o. | Firense l'iluairo Mancini iiesio site. PIù fol Ce 
Falb; Sì aspetti così che, riunito il Concilio sia dato | "co cpatnie le mu ora un abiso. 
idagliarne le opinioni e di numerare le rap- 
presontanze delle varia contrade; allora — ma allora 
soltanto — si decida la Curîa, preparata gîà por le 
lo ipotesi, e faccia quello che le circostanze in- 
dicheranno cpportuno. Constà da buona fonte che, | non è disperata como vogliono farla certun e più che 
i diramate  confi- | tutto si ponga mento che l'illustre giureconsulto cd il 
istruzioni a coloro che nell'alto clero diri- | deputato di Thieno appartcanero el appartengono ad un 
gono la bisogna del Concilio, tanto che non sarà a | medesimo partito, cd hanno pesto alla Camera su un 
Stipire se per alcun tempo si tacerà a Roma e ne- | medesimo banco. 
gli vrgani suni su quell’avvenimento oramai immi- ST 


giudici: îl rifiuto di una cause, qualunquo essa sia, am» 
mette nell'avvocato una presunzione di colpabilità che 
non è tollerabile noppuro nel rappresentante della leggo. 

Ed abbiamo di ciò ilustri e storici esempi: P. 0. 








ifendlendo imputati politici tra 


Ciò pet dimostrare quanta offesa facciano i giornali 
ministeriali ostinandosi a volere che l'onorevole Mancini 
faccia atto che non può fare. 

Eù a ciò si aggiuoga che ln causa dell’onor. Lobbin 


DISPACCI, 

1 dispreci pervenutizi di' ieri ad oggi contengono 
numerose ed importanti nolizie di avvenimenti su 
cuî auendismo particolari. per i nostri lettori. 

Anzitutto registriamo il grande avvenimento delle 
dighe tolte nei Laghi Amari. Lesseps in 45 ore 
face la traversata da Porto Said a Suez. Abbiamo 


maggiori dettagli ; registriamo intanto. il glorioso 


Questa pubblicazione di Doereto alla vigilia dell'aper- | avvenimento, 








veva separato da sto padre, il quale, conosciutolo 
indegno del suo affetto, come del grado în cui il 
destino l'aveva fatto nascere, l'aveva scancellato dal 
suo cuore il marchese padre si ricordava della 
promessa fatta a Maurilio moribondo, 

Povero marchese ! Ancor egli aveva dovuto pa- 
gare altro e crudelissimo tributo al dolore. Il se- 


Y dI Lo ripiglio la mia gi ito de' suoi figli, sul quale aveva concen- 
— .Dio vi ascolti! 1o ripiglio la mia giornata di | condogenito de' suoi figli, sul qu 
nesso della nuova rivoluzione, Possa trovar io per | 'f9!9 1 meggior parle del suo affetto paterao, morì 


a Goito di palla nemica; ed egli andando a pren- 


a i tutta Italia anime come Je vostre, si i n sli 
in posta al trotto serrato di due cavalli. APPEDA | “popo i più cordiali salutari ed avigui, d'Azeglio | €&PN® Îl corpo per veniro a seppellire negli avelli 
vide i giovani sulla strada, chi era dentro il'legno, |. risalì nella carrozza e continuò il viaggio varso Mi- | dî fomiglia, condusse seco il terzo ed ultimo dei 
, x || diè ordine al postiglione di fermare: ed aperto.l'u- | tino; î giovani stettero fermi guardando. dietro | 3!°Î figli, perchè prendesse tostamente il luogo del 
— Sei ta, madre ina: esclamò con immenso al-|| sciòlo, ne discese un uomo di alla statura, di DO- | quel legno che w'allontanava ; finchè non lo. vi, | IOONO nelle fe dell'esercito al servizio del suo Re, 
fetto: tu che pur da morta, non abbandonasti il fi-|| bile portamento, di faccia serena ed intelligente, di ero più. i È °° | Il primogenito intanto sì occupava con zelo. erdico 
gliuol tuo nel mondo!... Tu che ora mi chiami ed|| aspetto da militare insieme e da cavalier Quando giunse il 1848 Merio Tiburzio non fu il | di cavalli, di cani, di cortigiane e di giuoco, 

1... Vengo, vengo, vengo!... Ecco la tucel...| solo chie prendesse parte alla guerra : si arruola» | 1! conte e ia contessa di Staffarda sparirono dal- 
Loco l'etere 1... Esco l'infinito ! 


egli vedeva innanzi a sè lo spirito protettore della 
sua vita. 











era Mas- 
simo d'Azeglio, verso cui i giovani s'afirettarono 
circondandolo con mostre d'affettuosa riverenza. 





rono eziandio Giovanni Selva 








Gettò un grido e ricadde di tutto il suo peso! 





disse il valente 


sulle braccia di Selyo. Con quell’ultimo grido l'a- 
nima era foggita do quell'infelice corro tormen- 
tub 

il domani una piccola, mesta schiera accompa- 
Lusva al cimitero le spoglie di colui che fu nella 
sita terrena chiamato Maurilio. Quando la fossa in 

cui senne calati Ja cassa mortuaria fu ricolma di 
terra, Don Venanzio pronunziò sovr'essa le ultime 
preghiere, ‘e gli amici del morto, credenti e non 
creenti nelle forme cattoliche, udirono con relî- 
giuso ‘rispetto, a capo scoperto, Je solenni parole 
che collo voce tremolante del vecchio sacerdote ac- 
quistavano efficacia mogziore; poi, quindo con una 
ultima benedizione, con un ultimo addio si stacca» 
rono da quella tomba, Mario Tiburzio, disse aî gio- 
vani tracodoli in disparte : 

— Ora conviens recarci colà, ad altri, ma mieà 
tristi addii, È giunta l'ora: venite. 

Lasciarono tornar solo in citt Don Venanzio, 
nella carrozza che il marchese di. Haldissero aveva 

fatta allestire per Jui; ed essi, passando traverso i 




















scrittore e patriota; per evitare ogni sospetto ed ogni 
sorveglianza dela Poliz 
nani, br.vi giovani, ed a lasciarvi per addio e per 
memoria di me alcuni consigli..... no, dirò meglio, 
alcune preghiere, Gredete a me: l'epoca delle con- 
giure è passata: bisogna oggidì cospirare al bene 
della patrio ed al progresso dell'umanità alla ehiara 
luce del sole. Non si tratta d’uceidere il tiranno, 
ma di educare il popolo, ed anco i principi, e di 
elevare le masse. Per questo ci vuole la coraggiosa 
propagauda della: pubblicità. 








attraversiamogli îl cammino, e mettiameci noì con 
esso lui. 

Mario Tiburzio interruppe. 

— Ella ha ragione, sor Massimo. Questi giorni ci 


vinto che per ora miglior mezzo per giovare all’l- 
la è farsi soldato di Carlo Alberto. Hb rinunciato 











Gi tenevo a stringervi le 


egli è con noi, è obbligato ad essere con noi; non | 


dolore le doveva toccare 
guerra îl suo figlio diletts 





robustezza maggiure dolls sun tempra aveva 





Bomualdo e Fran- | l'orizzonte cittadino. ‘Speàì la Zoe: nella tempesta 
cesco Benda, Povera sora. ‘feresa Anche questo | rivoluzionaria fuggì il principotto suo mantenitore ; 

veder partire per la | Andrea morì in carcere ; la vecchia Debora fu tro- 
mo , che sclo erale ri- | vata nel sotlerranso di MacoZero , morte di fame: 
| mosto in caso, Il padre di Francesco. sofri. molto atupbar fi nona 


ancor egli, ma nell’attività del suo lavoro indu- | Polizia assessore di pubblica sicurezza in una città 
striale a cuî si diede con più alacrità di prima, nella | Verso la frontiera orientale ; Tofi fuggì innanzi alla 





1) nel nuova ordinamento della 





gli | luce della libertà | .e corse u rimpiattarsi rel suo 


elementi da resistere meglio al dolore. La infelice | paesucolo | mangiando la sua giubilazione , sempre 
Tereso, durante l'assenza del figliuolo , andava a | ©UPO, Darbero , nemico dei liberali , segretamente 
calmare l’ansietà dei suoi timori ed a confortarsi | Ostile ai ricchi, devoto al Ne. 

colla preghiera, presso sua liglia, nel convento di 


di | Santa Chiara, dove ad ‘ogni costo Maria aveva vo- | l' 
« Carlo Alberto fa da senno, io ne sosò persuaso; 


Don Venanzio morì qual visse: da sento, e lo 
nse tutta la popolazione del villaggio. Ora la sua 





Iùto vestire il velo, e consumare la sua giovinezza | IMOdesta tomba è già coperta dalle erbe ed obliata. 


în una rosseguazione piena di speranza nella vita 
| futura, 


Ma giorni di gioîa erano pur tuttavia serbali 


Obliato del tutto non è ancora Maurilio, Alcuni 
di quelli che lo conobbero vivono tattavia , © Gio- 
an- | vanni Selva legge di quando ia quando qualche 


cora alla famiglia dei Benda, Fransesco, divenuto in | pogina di quello scartaMecio in cui egli aveva ef- 


breve capitano di cavalleria, decorato di due me- | fusa parte dell'anima. su 
lio pensato dî molto a codeste cose, e mì sono con- | daglie al valor militare, otteneva finalmente nel 1850 


la mano di Virginia di Castelletto. La marchesa di 





o il più spesso dopo 
quella lettura conchiude 
— Le sono pazzie di prrirlossi chie domani forse 


Baldissero, che forse non avrebhe consentito mai a | diventeranno realtà; 


al mio repubblicanismo (mmindò uu sospiro) e do- ‘ queste nozze, era morla : il marchesino Etore vi- 





FINE, 
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BaNall'incendio di Bordeaux è pure bruciata: una 
mave italiana : l'Arizle. Ove qualcuno temesse per 
le persone d'equipaggio che erono sulla nave ita- 
liana, replichinma che i giornali ultimi arrivati re- 
carono la tiatu novella della quasi assoluta mancanza 
di vittime umane în tale disistro, 

Sull'incendio dell'ZZyppodronie, daremo domani par- 
‘lari, La scoperta dell'otavo cadavere a Pontin 
ci porrà, speriamo, in grado di chiudere questa 
triste rubrica di songuinos» uccisioni, 

Gravissino sono lo notizie che giungono per la 
via di Spagaa. La libertà è minncciata proprio a- 
desso che si da mano a sotterrar la. repubblica. Ine 
tato che la annunziota Commissione di 15 depu- 
tati allo Cortes: stadiorà Îl \modo'di proporre uva 
saliizione alla questione della candidatura, riman= 
dino i lettori alle brevi parole della Pafrie da 
noi pubblicate stamane. 
——_——__—_m@pmu 


CORRIERE DEL MATTINO 


— = 

Da due giorni Îl Consiglio d'Ammiragliato di Genova 
sotto Ia presidenza: dell'ammiraglio Longo si occupa di 
un processo contro. alcuni funzionari della marina mili- 
tare, accusati di una specie di prevaricazione con falso, 
per avere alcuni annì or sono, defraudato, d'accordo 
cogli appaltator, l'amministrazione della marina, fucendo 
supporre entrate neî regi magazzini rilevanti quantità di 
Ingoame da costruzione. Gli accusati sono un Molinari, 
commissario di 2* classe, un signor Aubert, idem, uo 
signor Del Giudice Pasquale, sotto-commissario, ed in- 
fine certo Gaetano Belisario, contabile di 9* clnsse. 

Tl Pubblico Ministero è rappresentato dal cont Tullio 
Pinelli, la difesa è sostenuta pel Molinari dagli avvocati 
Maurizio, Priario Luigi e Priario Nicola, per’ l'Aubert 
dall'avv, Borgonovo pel Del Giudice dall'avv. del foro 
napoletano Los-Reis e dal dep. Onreassîì e pel Belisario 
dall'avv. Marengo. 

Gominciarono giovedì lo arringho della difesa 0 parla» 
rono tutti i difensori, meno' quelli dell'Aubert e del Be- 
lisario. 

Teti, perchè venerdì, 1 Consiglio d'Ammiragliato terne 
vacanza a termine dello sue leggi particolari. 

Oggi, sabato, avrà ln parola l'avvocato Borgonovo por 
l'Aubert e quindi il Marengo pol Balisario. Appena a- 
wremo il risultato di questo processo, ne daremo un più 
‘ampio ragguaglio aî nostri lettori. 


Il 20 corrente presso il tribunale penale di Venezia 
ai tenne dibattimento control sig. Ausonio  Talmiai, 
direttore responsabile del giornale la. Gioventù Italiana, 
în causa di un sonetto sul natalizio ‘di un principe e 
di una eciarada che si vallo siguificatzo Republica, Il 
































Talamini era recidivo © stava giù in carcero a disposi» 
zione dell'Autorit. — Il rappresentante Ja legge, signor 
Crivellari, con fiscalità tutta pirontiana, andò in cerca di 
cinque cupi d'accusa, tra i quali quello di provocazione 
all'alto tradimento. Egli tranquillamento propose; dopo 
un difficile conteggio, la pena di tre anni e tre mesi di 
carcore ed ottomila franchi di multa! (undici anni!), 11 
pubblico numeroso non potò fare a meno di manifestaro 
la sua dolorosa impressione ‘contro una 'tale enormità, 

L'egregio difensore, sig. avv. Ruffini, si alzò energi- 
camente a protestare contro l'eccossivo giudizio, © colla 
sua solita eloquenza dimostrò como era insussistente 
qualunque accusa tanto pel sonetto che per la sciarada. 
— Egli non si occupò di dettagli legali, compito suo era 
dî constatare ln enormezza della Procura, La Corte 
escludendo il titolo di alto tradimento, e ritenendo solo 
quello di offesa alla persona del Re conduunò il Tala- 
mini a seî mesi di carcero 0 mille franchi di multa da 
scontarsi in caso d'insolvenza a tre franchi al giorno. 
(Tempo). 











Socondo la France, il Gorerno francese avrebbe doli- 
berato di riunire la Direzione dei telegraîì alla Direzione 
delle Poste, È un'atilo misura che vorremmo veder in- 
trodotta ancho-in Italia. 


DISASTRI, 

Por fortuna dei giornalisti © por vincere. l'apati? | 
litica che rega sovrana neî iesi estivi, i disastri in 
Fratcia sî succedono con una rapidità incalzante. 

Quello di Pantin, quello di Bordeaux, quello dell'Iip- 
podrome în men d'una sottimana! 

Del primo non diremo nulla: anzitutto a noî non garba 
allettar il pubblico col racconto degli atti di umana fo- 
rocia e perdondosi qelle minuzie d'istruzione dei processi 
colebri. Dunque: apiez de Pantin! 

Veniamo piuttosto al disastro di Bordeaux, in cui an- 
Gea [IAA compie co una dll as nevi, 
ride. 

* Spettacolo grandioso, indescrivibile , dice un dispao- 
cio particolare da Fordeaux. » E pol subito dopo : « Lu 
desolazione è generale. » Un'inchiosta venne ordinata per 
saper la causa dol grave disastro, una sottoscrizione si 
è iniziata. a fuvore dei marinai senza lavoro ; una rap- 
presentazione venne per essi data nel teatro Napoloone. 

Fu alle dieci pom. del 26 che cominciò Il fuoco , esso 
durò vivo e in tutto il suo orribile fino alle 8 del mat- 
tino. 

Ecco quale fu l'origine dell'incendio : 

Una nave peschereccia veniva a terra con un carico 
dî petrolio ; Îl Dattelliere volle accendere i fanali © nel 

















gettare il zolfanello semispento vide la barca in fame, 
ud! un terribile scoppio. 

D'un tratto si videro ardere le botti di petrolio che 
erano lungo la riva, con una rapidità vertiginosa il 








porto si trovò circondato da una corona di fuoco. Tout 
©a bruler! » disse una voce infausta e che pur troppo 
doveva essere nunziatrico di verità. 

Vontisei furono lo navi colpito dal gravo disastro: 19 
sono perduto affatto, lo altro più 0 meno dannoggiate. 
11 Jettora ti figuri quale dovera essere lo spettacolo che 
nelle tenchro della notte presentava il porto di Bordeaux 
in fiamme: tutta la popolazione della grande città, affol- 
lundosi sulla spiaggia compiva In triste scena. 

Brusiò, como già accennammo, anche la goletta ita 
liana, l'Ariele, comandata dal capitano Scarpa. 

Ed ora, per ultima, Ja più tristo dello notizie + ai as- 
Gicura che ben dadici persone perdettero la vita nelle 
fiamme. 

1 dauni totali si fanno sommate a più di otto milioni 

Tiro. 

Al dimnoi dell'incendio di Bordeaux, Parigi era ilumi- 
nato dalla. Inc sinistra dell'Lippodrome in fiamme. 

Fu incendio cho durò un'ora © che distrusse un anfi- 
teatro dell'area di 18 mila metri. 1 giornali francesi par- 
lano del sublime Rorreur di quest'incendio, con frasi più 
poetiche che addolorato. 

L'Imperatore vide dalle sue finestro ‘a Saint-Cloud i 
riflessi vivaci dello. fiamme che sembravano essersi di- 
‘steso. per' più leghe e credette sulla prime che bruciasse 
tutta'la sue capitale. Fu Pietri che lo rassicurò annun- 
ziandogli cho mon.era che 7° Hippodrome in fiamme. 














DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Madrid, 30 settembre. 
La brigata Pajacios sconlisse e disperse una banda 
di mille insorti a Esyrreguerra. il brigadiere Cla- 
yunco insegae da vicino un'altra banda d'isorti. - 
Completa traaguillità regna. a Barcellona ed in 
tutta la penisola, E 
Assicurasi che il deputato Joariz truVisi compro- 
messo neì fatti di Barcellona e di Tarragon®- 
Firenze, A ottotre. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto, che 
convoca il collegio elettorale dî Gonzega pel 17 
ottobre. 
Parigi, 1 ottobre (ritardato). 
L'Imperatrice è partita lersera per il viaggio di 
Oriente Deve arrivare il 22 ottobre in Egitto. 
Monaco, 4° ottobre, 
Il quinto squittinio per la nomiva del presidente 
della Gomera. rimase egualmente senza. risultato, 
Domani continuerà la votazione 





Kiew, A* ottobre, 
Hassi da Livadia che l’Imperatore dî Russia re- 
sterà ivi sino al 48 ottobre, quindi andrà. diretta- 
mente a Pietroburgo. 





Firenze, A ottobre (nulle). 

L'Opinione annunzia che venne firmato il decreto 
ch istituisce le Intendenze di finanza, In esse ven- 
gono fnse le direzioni provinciali delle tasse e de- 
manîo, delle imposte dirette e gabello. Nulla viene 
innovato circa il contenzioso finanziario € l’ammi- 
nistrazione del debito nubblico e del lotto. Non 
venne fatto alcun cambiamento nell'amministrazione 
centrale del Ministero delle finanze. Qussto nuovo 
ordinamento delle Intendenze andrà în vigore col 
{> gennaio 1870. 

L’Ztalie annunzia che il Re partirà per Venezia 
domani dopo mezzod). 

Venezia, 2 ottobre, 

L'imperatrice è giunta allé ore 3 dopo. mezia- 
notte; volle che nessuna autorità si trovasse alla 
stazione per attenderia. | membri del municipio sor- 
vegliavano îl servizio. L'Imperatrice sì recò imme- 
diatamente a bordo dell’Aigle. 

Parigi, 2 ottobre, 

Vieae smentita la voce che sia stato scoperto il 
cadavere del padre Kinck. 

Un dispaccio del Gaulois dice che il! padre 
Traupmana fu arrestato, La madre Traupmann giuase 
iari a Parigi, 








Madrid, A ottobre, 

L'ordine non veone turbatò nell'Andalusi: 

Molti insorti dei dintorni di Barcellona vanno ca- 
pitolando. 





Dresda, A ottobre. 

Seduta della Gomera dei Signori, 

Il presidente pronunziò un discorso, con cui 
dissè: Vogliamo vivere in pace ‘coi nostri. vicini, 
ma essere ju casa nostra liberi ed indipendenti. La 
soglia della nostra casa segua la frontiera del nostro 
dirito. 

La seconda Camera elesso per la maggior parte 
deputati liberali come membri delle Commissio 





“ Otstino Giaserpa geronti 


I signori associati la cui as- 
sociazione è scaduta col 30 p.p. 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scansod’in= 
terruzione. 
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je Commerciali 
MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Mostra corrispondenza). 

20 settembre. — Il nostro mercato è sem- 
pro più animato; 

Tn frumento gli affari in questa ottava fu- 
rono numerosissimi con prezzi atazionarii. 

Gli altei generi si manteogono fermi nei 
loro pressi. 

Si fecero molte vendite nel. bestinmé. 

Escoviil solito listino delle vendite edei 














preesi 
600 ett. Frumento (prezzo medio) L. 19 50 
SÌ». Segala ia » 18— 
A0 a Avena i » 910 
130» Moliga il 00978 
id + Miglio i » 198 
19 » Riso it n 292% 
l'ottotitro. 
IS Buoî da qual. almiia I. 790 
190 Idem 2a qual. id. » 090 
85 Vitelli la qual. id. » 810 
230 Item La quali dl. ai 
40 Giovonehe iù » 580 
81 Maiali ia » 107% 
110 Maiali du latte dalire 8 n 40 gaduno. 


8200 mir, Canapa greggio al miria Lo 1 È 





400» Cordume 

520 Olio fino alta I, »19— 
1000, Legna forte Li 095 il miri. 
S01 , — dolce n 027 did 


Tassa del pane di pura farina di frumento 
dal ‘0 settembre al 6 ottobre. 
Grissino prima qualità al chilogr. 4.0 52 
10. 2* qual. ‘e pane fino 


non ecced. il peso d'un etto il. p 099 
Pane fino ecoed. un etto id. p 096 
Pane casalingo id. poss 
Pano bruno id 902% 
Tassa della carme dal 30 settembre al &bre, 
Garne di vitello al chiloge. L, 191 

10, 2a qualità i + 120 
Carne di buoi o manzi id, » 109 
1. di moggio egiovenchio id, » 09% 








MERCATO DI CHIVASSO, 
(Mostra corrispondenta). 

29 settembre. — Sul nostro mercato con- 
tinua la caluin negli affari ed in quagi tutti 
i generi i prezzi tendono al ribasso ; eccet- 
tuato la segala che subì un piccolo rialzo e 








Buoi da L:150 2 100 caduno. | 
Ttom da » 308 dI0 id 
Vitelli dn» Ma 5 id 
Idem da » 5a 85 id 
Moggio da » 55 a 130 caduna. 
Maiati da » 2a 50 caduno, 
Fieno sil miria da L.0 65/2 070 
Paglia il dan 0952040 








XERCATO DI CUNEO, 
(Nostra corrispondenza). 

98 sétteinbre 1869. — In questa settimana 
si verificò in sensibile ribasso sul frumento, 
sulla melige e sul riso; del resto nulla l'im» 
portante che possa essere sigaificato. 

Eccovidunque ilsolito listino delle vendite 

e dei prezzi: i 
2400 dop.decal. Frumento L. 19 $0l'ettolitro. 











1400, Barbariato , 15 }0 
1300 n Moliga n.880 
1800» Riso n 
1600, Faginolî {1626 
500, Id comuni n 14.80 
Uilò = Avana » 775 


400 mir. Castagne fresc.L. 1 fSilmiriage. 
500 mir. Pomi di terra, 60 Cid. 


500, Carine n 998 dd 
Presso del pang. 
Pano 1° qualitàL. 0 4€ i) chiloge. 
—' idem, 04 id 


— dtidom , d86 idè 

— d* (bruno), 095 iù 
Precto delle pagle. 

Pasto 1* qualità, 0/60 ia 


— Sin IR 
— ordinario n 089 da. 
—usodiGenoran 07 iù. 
Presso della carne. 
Carnedi vitello L, 188° il 
— hu, 19% iù 


— rottame n, 107 id 








Borna d)Gemova- 1 ottobre 1869, 
Als nostra Borss d'oggi la Rendita ita- 
liana fu contrattata per conati da 55 95 
nsb db. 
Por fino mese aîl contrattà da lino 55 35 
a 55 60. 
DI prestito Nazionale fu negoziato da lire 
81/70 a 81 65 por contanti © per fino mese. 
Le sioni della Banca erano negoziate 





l'arena chie è stazionaria, 
La grassina continua 1 mantenersi pre- 
iosa. 
Ecco la distinta de prezaî 
Frumento per ottolitro da L.14 22 a 19 9 


Segala id. da» 1230 19 01 
Avena il. da» 5Mu 87 
Riso id. do» 20170597 


Meliga io da» 8070041 


a lire 1908 per contanti o finti mese, 
Quello della Cassa generale negoziate da 
216 60.0 215. 
Negli altri titoli non si cuuchiusero opo 
razioni di rilievo, 
Francia lettera 10% 4j5, deraro 104 113. 
Londes 
Marenghi in contanti 80 9", 89. e per fine 
meso 20 90. 





nta 26 di, n vo mesi 36 10, |atonto. 


PREZZI DELLE 
CITTA” D'ASTI, 
Mercato del 1° ottobre. 
Barbere da L.1 80 a 2 Gi— Prezzo me- 
dio’ per ogni miriagramma lire 2 28 518. 
Une da L, 1 20.2 1 95 — Prezzo medio 
per ogni miriagramma lire 1 58 689 
Quantità introdotta. 
Nol di 90 7bro mast. (987 Mir. S286 
In quelli proced. ‘id. 9749 id. 816198 


UVE, 





(6 Mir. $95082 





Totale mustelli 10 





cueni, 1 ottobre. — Mercato delle uce 

Nel nostro mercato delle uve d'oggi si 
vendettero 26 00 miria dalire 1 202 2lire 
cadun miri. 





CITTA" D' ALESSANDRIA. 


Mercati delle uve. 
Press per cidun miriagramme. 
i ForedaL. 1 30 a 1 7oinmedia 1 60 857 





15 — da» 13jn 175 idem 159 447 
16 — div 10 a180 idom 158482 
17 — dn 018001 82 idem 1 57 619 
18 — da» 1950180 idom 159 9I 
20 — da v1 050170 idem 14984 
21 — da v 1108175 idem 140966 
22 —dan105a170 idem 144902 
29 — da» 1180175 idem 155 2% 
 —da»115a175 idem 185179 
8 — di» 1054175 idem 193029 
27 — dan 1ita130 idem 191746 





Ausa, 30 settembre, — Mercato delle uve. 
Uso diverse, mir, 12000, da lire 185 a 
1.65. — Presso medio lire 1 45. 








casane, 29 settembre, — Mercato delle uve. 
Miriaige. 14199,4 da lire i 45 a 215. 
Prezzo medio lire 189 06. 





OAMBRA DI COMMENOIO ED ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete 








Bollettino del piorno 30 settembre 1869, 
Orgauzino colli 27 peso 1995 05 
Trama 8 16108 
Groggia a 303 88811 
Articoli diversi $ » per 

Towli 82 307819 


‘Totale nol meso a tutt'oggi colli n, 680. 





nionm, 30 settembre, — Gli afinri în seta 

Prezsi fiacchi 
Oinei passarono alla Ci 

orpoazini; 27 bal'e tram 





iaione : 41 balle 
‘20 balle greggio, 





pesato 45 balle, — Peso tot.lo 9,109. chilo- 
grammi. 

Livenro0t.,d0 settembre. Vendite di co- 
toni 8,000 balle. 

Mercato pesanto con prezzi in ribasso. 

Midaling Orleans, 12 318; Fair Oomrawuttee, 
9 818; Fair Bengal.8 118. 

noova 108%, 2 settembre — Cotone Mid- 
ing Uplaod cent, 28. 

Oro, 132 Ir. 





(8010. 











Camera di Commerei 
(EoMettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
2 ‘ottobre 1860, — Fondi pubblici. 
Jotinolidato 5 010, Contratti del matti 001, 
is 60 05 60 60 65 60-60 (55 60) 55 70 
75 60 80 50 65 70 55 75 (55 63 
Corso legalo 55 62 118. 
2iestito Nasionale 5,00 0 d. m. inc. 
Pi 24 di dd IO. 
Ationi Banco Seunto ‘o Sete. O. d. m. in con. 
Ls 169 168 25 162 5075. 
Jbbligazioni Canali Cavour, C..d. n, ia ci 
937 50 457/918 50. 
Ibbligazioni ferr. meridionali. O. d.m.ine 
166 701 
Azioni Mouteponi, C. d. m. in e. 8500. 
Posxa d'ovo dn L. 20, 20 Si a 20.87. 














CRONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
del” 2 attobiro, i 

‘Rendita, corso legale aumento 
cent.12 42 sulla borsa precedente. 


Oggi completa nullità d'affari. I prezzi della 
‘Reodita rimasero poco presso atàzionati ai 
corsi di ieri n 55 45,5% o 55 60 fino mess 

Lo Azioni Banca Nas. 1910. 

11 Prestito nazionale a lire 78 50, e 78 75 
escoupon. 

Obbligazioni Canali Cavour a 398. 

Azioni Banco Sconto a 162 e 162 50. 

ObbI. Meridionzli a 179. 

Lo ')emaniali valevano (47. 

Le ubblig. dei tabacchi erano contrattati 
do HET n 166.50, 

Azioni relative 650. 

Ecclesiasticho' 86 28, 

Cradito fondinrio 5. Paolo 147 50. 
Oro 80 83. 








Parigi y A ottobre. 
(Chiusura della Borso ) 


Rendita Francose % 010 ma 
Rendita Italiana 5 010 five moso — 53 12 


Ferrovie Romane vi IT 
Obbligazioni id, — 132 
Ferrovie Vittorio Eman. (1868) (4) — 149 50 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 165 — 


Cambio sull'Italia _ il 

Credito mobilinre Francese ——917— 

Obbligazioni Regia dei tabsochi — 492 -- 

Azioni idem — 88- 
Vienna, 1 ottobre 

Cambio su Londra 122.920 
Londra, 1 ottobre, 

Gonanlidati Tnglosi dd 


(*) Coupon staccato. 


Borsadi Fiinno -- 10 settombro 1869. 

Malgrado lo forti cacillazioni che sì veri- 
ficarono nella prima motà del mese , la no- 
‘stra piazza, fedele alla sua precìsione tradi- 
zicnale, ha velato compiersi la ‘liquidazione 
colla massima regolarità; il lavoro materialo 
che ne deriva non ha lasciato tempo a pen- 
saro ‘ad altri affari. La Rendita pronta si 
trattò intorno a 55 20 e 55 48 circa p. fine 
ottobre. 
restito 1866 si pagò 81118, 

Lo Demaniali valerano 417. 

Le Azioni Meritionalisi pagarono 400, o e 
Obblig. Meridionali a 178, 
Le azioni Tabacchi pronte. valen 
Jo relative obbligazioni 488, 
1.8) franchi valevano 20 86, 
Il Francia a IM 112 a vinta, e2 hi? 
(Il Londra sî negoziò da 26 102 96 12n 
tro mesi e 2 112. 
TÌ Francoforte a 216.112 a tre mesi e 8 01. 
‘Alla riunione serale Ia Rendita itulfana va- 
leva.55 a 55 37 112 fine Sbre. 
120 franchi n 20 85. 

1 ottebre 4869, — Ore 18, 








0:84 0 











{ Valori diversi». 
Ferrovie Lomburdo Ven.te — 518- 
Obbligazioni id 39 





Bendita italiana 85 60 
Azioni Meridionsli 190 — 
Obbligazioni relativo 172 50 
Beni Demaniali UT 

Azioni Regla tabacchi 680 — 
Obbligazioni Regio Tabenchi — #46 — 
Nuovo Proetita #1.40 
Z'npolooni 20 88 
Francis a vista (0A 48 
Londrs tro masi 26 09 
Sconto 5 ner Oil. 

Rersa di l'irence del I° ottobre 165%, 
Rendita lettera fine corr. 55-50, 
Denaro — 35.65 
Oro lettera — 1088 
Denaro --- 
Londralettera a tre moi -— 2518 
Denaro TS 
Francin lotecon (a vista) -—— 10455 
Denzro — 106.560 
Prestito Nazionale — 7% 
Obbligazioni Tabacchi US — U8— 
Azioni Tabucchi GI — 67 — 





Banca Naz, nel regno d'Italia 1920, 










































































Col 1° ottobre si apre il' Corso 
roparatorio alla T Accadomia Mi- 
itare 0 Scuola alilitaro di Cavalle- 
ria, Fanterin 0 ina. 
Torino, vin Saluazo, N. 3 











Vittorio Emanuele (oro 71;3) 
— Opera: Parisina — Ballo: La 
contessa di Egmont. 

Gerhino (ore $ 118) — La diam 
matica compagnia diretta dall'ar- 
tista. Ballotti-Bon rappresenterà 
Sposa di fresen data non vot 
esser trascurata. 

AlRert (ore 8) — Opera: Norma. 

Balbo (ore $ 112) — La comica 
compagnia. Rossi-Mario rappre: 
stnterd: I fre moschettieri sotto 
Luigi XIII re di Francia. 

D'Angennes (ore $ — La co 
mica compagnia piemontese di Gio- 
vanni Toselli rappresenterà : Le 
die stà. 

8. Minrtiniano (oro 7 
'Si rappresenterà colle marionette: 
Ta Monaca di Oracovia, Barbara 

Ubriok — La gianduicido dell'ira 





Raimondi Giuseppo 6 Cremiui. f 
glio, hanno l'onore d'annuziare l'ar- 
rivo di una condotta di 30 cavalli, 
provenienti d'Inghilterra, fra i quali 
varie pariglio distinte, ed oleganti 
cavalli da sella. Saranno visibili n- 








site in v 
Torino, 





Carlo ‘Alberto, N. 40 





Incanto mi 
Lunedi, £ ottobre e successi 
gra solite , via San Maurizio, porta 
N. 2, piano nobile, avrà Iuogo 1 în- 























antica — Ballo: Ammibalcide: i d'appartamento, brou- 
xi, quadri, incisioni, lingerie è stoffe 
acta, tappeti, occ. 
CHIVASSO 1730 Mosca cit. gine. 
INCANTO VOLONTARIO 
COLLEGIO-CONVITTO | di stabili in Torino, presso la 


Barriera di Nizza. 


Il notaio Torrotta Carlo ritifica 
che alle oro 10 antimeridiano del Y 
prossimo ottobre, nello studio dei no- 
tai Teppati ‘© Torretta, via Arsenale, 

dì, procodorà alla vendita ai pub 
ili incanti, în duo loti, delli seguen- 
ti stabili , posti iu Torino presso la 
Barriera di Nizza. 

Lotto 1. Casa cisile e rustica con 
terreno coltivato ad orto e giardino, 
iu completo dî nre 15, (9, al N. 9 
parte dî mappa, sezione 8, coerenti 
il sig. Bassignana, li sig. Dettamasi, 
il sig. Bossa ed il lotto seguente, 

Lotto 2. Appezzamento di terreno 
‘coi fabbrica in costruzione, di are 3), 
53 in complesso, con parte dei nn. 93 
8,97 tazione 68, sotreati, detto sig 

iguana, il primo lotto, il sig. Bosa 
e lo Stradale di Nizza. > 

NI primo lotto si espono in vendita 
al prezzo di L. 23 mile, edil secondo 
a quello, di L. 8000. 

Per le condizioni e maggiori indi- 
cazioni rivo\gersinello studio predetto, 

tutti î giorni ed ore d'ufficio, 
Torino, È settembre 1869, 
sar "Torretta Carlo notaio. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl) 

Instante la signora Antonia Malo- 
zia residente a Chiori, avanti il tri 
buuale civile di Torino, all'udienza 
dol 28 ottobre. prossimo, ore 10 di 
mattina, avrà luogo l'incanto e de- 
liberamento dei seguenti beni stabili 
situati sul territorio. di Pralormo, 
stati con sentenza 2$ maggio ultimo 
(teg. li $ giugno con L. 5-50) spro- 
priati alli Giuseppe, Luigi, Antonio 
@ Michele fratolli Varetto fa Giomnni, 
residenti li duo primi sulle fini Hi 
Villanova d'Asti, © gli altri sulle fini 
di Pralormo, consistenti in pascolo, 
incolto, vigna, prato, duo cast. cd aie 
nella regione Fortuna; in altri incolti 
nella regione Massola, ed in un bosco 
nella sezione Pescoroiso, quali i o: 
siporranno iu vendita in un sol loto, 
al prezzo di L. 400 eccodente le GI 
volte îl tributo regio, come. consta 
dal bando venale 3 corrente, sotto. 
seritto Pavarino cancelliere, 'ed alle 
altre condizioni risultanti dallo stesso 
bando. 


Dal primo ottobre è aperto il 
Collezio-Convitto di Chi 
nasio pareggiato, scuole tecuiche 


ed elementari. Dirigersi al Rettore. 
3707 


CASTELLAMONTE 


COLLEGIO-CONVITTO 
Scuole elementari, tecniche, gin- 
nasiali, professionali pareggiato alle 
‘governative. 
Prima pensione L. 38, 
conda L. 22, terza L. 45, 
I primi richiedenti | potranno 
avere il letto dal collegio. 


Prot. F. Balb! rettore. 
9768 


CAVALLERLEONE 


Gircondario di Saluzzo 






































Condotta Medico-Chirurgica 
vacante al 1° del 4870, collo sti- 
pendio por parie del Comune di 
Vite 1000 e lire 400 dalla Congre- 
gazione di carità con alloggio 
ed orto gratuito. 

Presentare i titoli e dirigersi 
al sottoscritto pei relativi schia- 
rimenti. 5 
TANAIRE 51, sindaco. 


Da affittare 


invia Santa Tevesa, porta N. 49, 
AL PRESENTE 
Scuderia a duo piazze. 
AL 1° OTTOBRE PROSSIMO 
Scuderia a quattro pia: n 
mile ara 
mora pel cocchiere. I puddetti locali 
sono visibili tutti î giorni, esclusi i 
festivi, dalle ore 8 alle 10 notimerid 
Dirigersi dal portinaio dal quale 
conoscono pure le condizioni cui 
è soggetta detta scuderia n due 
piazzo. 11668 
i TI 


Economia del 70 ‘/, 


LUCIDO COLLARD 
iii rai 
ampolliva con istruzione citt, QUE 


_Per la rigenerazione e conservi 
zione dei capelli, dei chimici Gyo 
myos Sintidiski © C., da Costantino: 
poli. — L. Bi ogni viso. 

UNICO DEPOSITO 

Presso la ditta Siecardi ca 
Andreotti, ivoghieri, angolo via 
ario Alberto ‘0 ergo. Nuoro, ore 
rovasi puro A 
SVEZIA diverto DI 


ESTRATTO DI CARNE Liggio, 
8067 
I 


Vendita di piante 























20 che sî ricaverà dalla 
aprirà la gradazione stata 
commessa al sig._ giudice Bona, col- 
l'ordine ai creditori inscritti di epo- 
sitare nella cancelleria del tribunale 
le loro motivate domande d 
cazione all'appoggio dei relativi ti 
fra giorni SU dalla. notibeazione del 
dando: 

‘Torino, 18 settembre 1869. 

3612 G. Chiora sost. Gatti p. c, 
ie LI 
Eni INCANTO 

(2° Pubbl.) 

Instante Giuseppe Bruno fu. An- 
tonio di Demonte, ammesso al bene: 
ficio della gratuita clientela com de- 
creto della Commissione locale 96 
fobbraio ultimo. scorso, ha luogo 
nenti il tribunale civile di Caneo_ ed 
alla udienza 3 novembre prossimo 
venturo, ore Ti ‘antimeridiaze, lin: 
canto par vin di esecuzione forzata 
ed in odio di Bruno Giacomo fu An- 
donio di Demonte, dei. seguenti sta: 
bili in ua sol lotto ed al prezzo € 
gondizioni di cui. nel bando venalo 
"7 settembre 1869 visibile. nell'ufficio 
del sottoscritto. 

Descrizione degli stabili, 

1. Piccola pezza campo fini di DE 
monte, regione Rico Secco 0 Molani, 
di are 13 circa, coerenti. Giusenpe 
B uno, credi Garro Pietro, Rasa Ba- 
ale moglie Frandino ed il Hivo Secco, 

2. Campo € bosco în ripa, situato 
n ove sopra, regione Adsitto del Ladio, 
1 19 di ottobre prossimo alle 9 È della superficie di are 28 circ, coe. 
fat. iu Collegno nolla casa. parrov- f renti Bruno Giuseppe, la, Congrega: 
chialo si esporrà in vendita hllasta | zione di Dowonte, Garro eredi Pietro, 
abba dl uffa lait. lot una | Frandivo Tattsta el una visse. " 

inatità di piante di noci,  quereio, | 3. Pezza bosco castagneto sita ov 
pionni, lui, ciriegio, o rerrunno de: | sopra, segione Ciafamier © Ghismma. 

erate all'ultimo e miglior oblatore. | gna, contiuanti li beni cormunali © li 
iti vigne delle condizioni res: | arl particolari dei Derdini con 

volgersi in Collegno alla casa , piauto, castaguetî è cespugli entro» 
drroceLile, in Torino allo atutlo | Babi © o SARESTI 
lel notaio coll. Ristia vin Bertola, Cuneo, 21 settembre 1869. i 


N, 40. 73£ Allione Virginio p. c. 



























































CONVITTO. CANDELLERO MI I) 


‘ Pressoi 
* trovasî il solo Jenosito pel Piemonte e Ja Lombardia. — Si 





nei 4 ottobre. nelle ‘loro scuderie | 





RIVOMATISSIME 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GRRANTITI INFALLIBILI 


delta Uasa 4 ALENANDRE di Nirmioglam È 
PAMGURTTI chiucagliori e bisollieri, zia Po, N10, Torino 





contro vaglia p:-ale. — Sconto a convenirsi per-lo vendite all’ 
Rasoio e sta E, 4 — il paio L. 8. 











PIO DI CASELI 


Vendita di peso grosso a calene. 


Il 5 ottobre 1869. alle ore 10 del mattino, si procederà nella 


MUNIO 








chiesta. 





sala comunale di Caselle Torinese alla vendita col 10 dei puli- 





ili f lilici incanti del peso pubblico a catene, stato ‘ora surrugato con 
alle Stadera a bilico, 





Nella stessa mallina si procederà pure all'incanto, ma a partito 
segreto, per la provvista e messa in opera della coperta o tettoia 
sovra il nuoro peso a bilico. 

N prezzo e le condizioni degli incanti e deliberamenti sono 
ili nella segreteria comunale nelle solite ore d'ufficio. 





NATALE LANGE E C. - TOR?NO 
via Juvara, N. 8, e Perrone, N.3; (Porta Susa) 
LEGNANI 0 TIROLO 

assortimento cd a prezzi modici. 


CEMENTO IDRAULICO di qualità superiore al francese, 
‘a L, 8 50 al quintale. DT 


GALLERIA NATTA 


nel negozio di Secondo Belli 


SÌ trova un grandioso assortimento di Manelle per cami- 
ce e camicie fatte di lana. el altre qualità, più corgiezti o mus- 
tane a maglia e di finella, sottane, busti, foulard 
seta; c fazzoletti d'ogni qualità, eatse d'ogui genere ecs. 


SPECIALITÀ 


Di faun-cols e manchettes veri inglesi e nizionali, ere- 
reiarpe ultima novità, ed articoli relativi, Il tutto a prezzi 


lavorò © costruzione, in grande 














onestissimi x 
CONFEZIONE di lingerin per uomo, nonchè confezione di cor 
petti ve mutande flanella ed altri generi con. precisione e puntualità. 
rezzi onesti. 619 











COLLEGIO-CONVICTO 
S. MASSIMO (Amo Ill) 


Via della Rocca, 38, Torino. 


Il Liceo è aggregato al Collegio | Il Collegio è in posizione sana od 
Convitto S, Massimo (ove gli Studenti! | aziona, non prosorive uniforme. Corso 
possonu aver pensione e Scuola por | Liceale Ginnasiale Tecnico ed Ele- 
fire cento mensili. 1l corso si compie | mentare. Preparazione allo Accademie 
in due anni, ed in un anno solo da | Militari. Corso Inferiore e Superiore. 
chi avesse giù fatto parte degli studi | Semi-Canvitto e scuole esterne per 
liceali. Lo lezioni cominciario col 15 | comodo delle famiglie torinesi. Con- 
ottolire, 6 sono date da chiarissimi | gregazione religiosa festiva. Ginnasti- 
Professori. — Ricevono le iscrizioni | ca. Premiazione solenne in capo al- 
îl Professore Riccanprst edil Teologo | l'uno, 

B. Bonosa. 
9597 


LICEO RICCARDINI 


ViuAccademia Albertina, È, Torino 























T. B: BonosA Direttore. 





Non più Capelli bianchi. 


DEL DOTT. TAUTIER 
Effetto meraviglioso, Suo: 
cesso garantito, Facile ap- 
licazione. — Prezzo L. 6 — Fabbrica: Parigi, Rue Brea, 20 — Per 
Fitalia agento gonoralo A. Dante Ferroni, vin Cavour, 97, Firenze. MiGi 








annico:  CALZOLERIA A VAPORE #*Tcou 


FANTASIA DEPOSITI RAGAZZI 
Torino, via Doragrossa, 9 — Firenze, via Cerrotani, Y — Napoli, via 

Toledo, n. 941 - Milano, Corsia del Dino, 68 == Roma, vin del Chrso, 

n. Sil, con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 9. 


ARTICELI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


Si previeno il pubblico che nei [depositi si fa qualunque riparazione in 
brevissimo tempo: 7 


SOCIETÀ DI MONTEPONI 


L'amministraziono delle società previene i sigg. azionisti che l'Assemblea 
Generale ordinaria, avrà luogo il 2Î corrente ad un'ora pomeridiana, via 
Cavour, N. f1, piano terreno. 

A norma dell'art. 18 dello statuto, ne finno parte quegli azionisti pos- 
sessori almeno di 10 azioni depositate sino al giorno 42 corrente alla sede 
sociale, 

Torino, 1. ottobre 1869. d761 








MAT NOTIFICANZA B750 NOTIFICANZA 
Con atto dell'usciere Benzi Ber- |, Con suo atto del giorno d'oggi 
mardo , in dat 27 corrente mese , | l'usciere sottoscritto, ‘addetto. alla 
venne ad jstatza di Caterina Daxxa, | Corte di cassazione di Torino, alla 
moglie di Giacomo Pomero, già resi: | richiesta delia Ditta fratelli Degrossi 
dunte in'Torivo, ed ora di domicilio, | stabilita în Genova, notificò alla. Ditta 
residenza e dimora ignoti, notificata | di commercio Claude Clere e comp. 
a quest'ultimo la sentenza del tribu- | corrente -in Marsiglia il sovra esteso 
‘mala civile di ‘orino, in data 91 ac | ricorso dell'attrico în cassazione delia 
gosto ultino', colla quala sentenza del tribunale civile di Ge- 
medosiu acco-data l'auto nova 18 maggio 1869, certificato di 
di. posposizione d'ipoteca, da lei | deposito della multa, elenco dei titoli 
prodot, il iutvo ‘o mente dell'art 
42 della vigente procodura. 
Torino, 30 settembre 1860. 
Gindri Paolo caus. 


ipaqrafia €. Favale è C., Piazza Solferina 

































Torino, 28 suttembre 1804 


Avondo sost. Levi p. c. 











no |0}}] 








Carmagnola 


II prosidonto dell'imministrazione 
aell'Opodito degii informi di Car 
magnola 

Avvisa 

Cho nolla segreteria del Municipio 
di Carmagnola è per lo spazio di 
giorni 15 dalla dsta del presento 
“depositato il tipo e Ja perizia del 
sig. geometra Sola per l'adattamento 
nol prato num. 78 di mappa, di pro- 
peiotà della sig. Antonia Tavavalle 
di un sito occorrento al tratteni- 
mento degli ammalati convalescenti 
ed al proselugamento delle lingerie. 

Il deposito medesimo è la presente 
pubblicazione engono fatti in con- 
formità della loggo 25 giugno 1565, 
ondo promuovere la dichiarazione di 
utilità. pubblica 6 la ‘conseguente 
espropriazione del terreno occorrente. 

Carmaguola, 25 settombre 1864: 

Il Prosidonte 

)_Teol. can. Albortino Antonio. 


ESTRATTO DI BANDO 
(24 Pabbl.) 

Nel giorno 21 ottobre. prossimo, 
oro 9 mattutine nella casa Comunale 
di Genola e niunti il cancelliere della 
pretura di Savigliano; sottoscritto, 
appositamente delegato dalla Corte 
d'appello di Torino, sì procederà al- 
l'incauto 0 successivo deliberamento 
di ùm ‘corpo di casa con orto e sito 
annesso, sito in Genola ©_ descritto 
in mappa alli na, 2175 e 2170, fra 
le coorenzo di Deronchis Filippo, la 
via musa, Dagiale, Bartolomeo, o 
gli eredi del medico Bonino, proprio 
della Confraternita dei Disciplivanti 
in Genola sotto _il titolo della Im- 
macolata Concessione di Maria Ver- 
gino, insiante la vendita sul. prezzo 
di L, 2300, data dal perito geomo- 
tra Carlo Honavia cd alle condizioni 
ipparenti dal relativo bando del 9 
andaute settembre. 

Savigliano, 10 settembro 1869. 
8636 V. Enrico Goft cano. 

SUBASTA È GRADUAZIONE 

(®* Pubbl.) 


All'udiénza di questo triliunale' del 
quattro prossimo novembre avrà luogo 
Ja ‘subasta stata autorizzata colla 
sentenza del medesimo del 20 luglio 
ultimo sull'instanza della Congrega* 
zione di Carità di Ozegua contro il 
signor cav. Agostino Brajda debitore, 
residente a Settimo Torineso, e Chiesa 
Francesco terzo possessore, residente 
ia Ozegna, della pezza prato, regione 
, Besso, territorio di Ozegna, d'are 
8, 92; quale subasta vorrà aperta 
‘sul prezzo dalla instante Congrega- 
zione di carità offerto di L. ABU e 
sotto l'osservanza. delle condizioni di 
cui nel bando 18 corrente, autentico 
Chierighino. 

Colla sentenza preaccenmata veniva 
pur dichiarato aperto il giudicio di 
Braduazione sul prezzo | ricavando 
dalla subasta, ed ingiunti i creditori 
a depositare alla cancelleria fra giorni 
trontà lo domande dei oro crediti 
dobitamente documentate. 

Ivrea, 28 sottombro 1860. 

1688 Renlis Giusoppa p. c. 
NOMINA DI CURATORE 
ad evedità giacente, 

Il sottoscritto vice-caucelliere reg- 
gente della pretura di Scopa, a senso 
dell'art. 98% del codîco civile italiano, 
fa noto al pubblico che sull'inatanza 
del sîg. Migliotti Paolo di Scopello, 
rosidente a Torino, venne con decreto 
in data 24 settembre corrente, esente 
da registraziono, nominato a chratoro 
dell'eredità gincento del fu Giovanni 
Pareti, defanto în Ghemme da pa- 
recch senza testamento, certo 
Pareti Giovanni di Scopello, ‘alter 
gatore. 

Scopa, 26 settembre 1869. 
suo Testa vice-cano. regg. 




































































AUMENTO DI SESTO. 

Il cancelliere della pretura di Car- 
piguano-Sesia rende noto che con tutto 
Îl giorno 7 del p. v. ottobre scado il 
termine utile per fare l'aumento del 
testo sul prezzo di deliberamento ri- 
‘cavato dalla vendita all'asta pubblica 
seguita nel giorno 28 corrente mese; 
di una vigua, regione ni Pennini, po- 
sta in territorio di Tara Novarese, 
di proprietà della minore Maddalena 
Portigliotti, e deliberata a favore di 
Calcagno Damiano di Fava Novarese, 
per il prezzo di L. 670. 


Carpiano Sena 27 settembre 

















Giuseppo Pagani cane. delog. 





8725 FÀLLIMENTO 
di Poggi Giulio 
negoziante in chincaglieria a Vercelli 


Con sentenza di questo tribunale 
civile © correzionale £. f. di tribunale 
di commercio, in data 24 corrento fu 
dichiarato il fallimento di Poggi Giulio 
pogoxinto in chincaglerie ja Vor: 
colli, fu ordinata l'apposizione dei 

li su tutte le sostanze cadute nel 
fallimeuto, dolegato per l'istruzione 
del giudicio il signor. avv. Demetrio 
Schiapparelli, e farono nominati a 
siadacì provvisoriî del fallimento li 
sigg. Galli Luigi e Sogre Raflacl ne- 
gozianti, residenti a Vercelli, e mandò 
per ultimo ai creditori del preno 
nato fallito di comparire nantà il gi- 
dico delegato, alle ore 2 pomeridiane 
del 12 prossimo venturo ottobre nella 
sala delle udienze di questo. trilu- 
nale, onde procedare alla nomina dei 
sindaci definitivi del fallimento, 

Vercelli, 20 settembre 1810. 


Clerico vi 




































ne 





SUBASTA È GRADUAZIONE 
Put 
Instante il sîg. causidico. Michele 
Bufîn procuratore capo residento i 
Sisa, ve sentenza dol 
nato civile di Susa in data 2 giugno 
aldmo, registrato lo stesso dì, nl N. 
56, col diritto di L. 1 10, autoris= 
zata in odio di Gioanni Ainardi re- 
sidente a Bussoleno, tan i 
che nella sua qualità di 
tore Jegalo dei sui figli minori Vit- 
torio, Maria cd Antonietta la 
dita per via di subasta doi Di 
ili în essa descritti. consistenti in 
castamenti, campi, alteni © casta 
guoretto prativo siti sul territorio di 
Bussoleno. 

Con ordinanza. dell'llimo signor 
progitonto del deto tribunale fn data 
è sottembre corrente moso, si fistd 
per l'incanto e successivo delibera» 
mento dei detti stabili l'udienza che 
sarà dal sullodato tribunalo tenuta il 
giorno di mercoledì 17 novembre pros- 
simo venturo alle ore 9 del mattino. 

La vondita avrà Juogo in cinque 
distinti lotti © l'incanto si aprirà al 
prezzo di L- 10 per i lotti 1, 9 he 
5, 0 di L, 4 per il lotto 2 ‘dall 
ailanto offerti, od alle condizioni a 
parenti dal bando venale delli 7 set- 
tembre corrente, autentico Bertolo 
‘cancelliere visibile nell'ufficio)del pro- 
curatore San Pietro. 

Colla sovra citata sentenza sî div 
chiiarò pure aperto il gindicio di gra- 
duazione sul prezzo ricavando dalla 
vendita di detti beni, si delegò per 
l'istruttoria del modesimo l'aggiunto 
giudiziario sig. avv. Lorenzo Lago, © 
si ordinò alli creditori iscritti. di do- 
pasitaro nella cancelleria dello stesso 
tribunale le loro domaude di collo» 
‘cazione motivate cli documenti gi 
atificativi nel termino di giorni 30 
dalla notificazione del citato baudo. 

Susa, 16 settembre 1369. 
9608 San Pietro 






































INSTANZA 
per nomina di perito 


Prioglio Pasquale di Giuseppe, pro- 
curatore capo, esercente în Alba, cre- 
ditoze ipotecario della sommmn di lire 
76 40 cd accessori. verso Francwsco 
Cencio fa Giuseppe di Ceretto-Langlie, 
pr ato di precetto 5 agosto p, pi 

ellasciere Banzano , addetto alla. 
pretura di Bossolasco, ingiungevanolo; 
i pagamento fra il termine di giorni 
trenta, sotto pena dolla forzata espro- 
priazione per vendita ai pubblici in- 
canti degli immobili di lui propri e 
per dotalo separazione, paseati a mani 
della di lui moglio Filomena ordizzo 
di Domenico, a cui cou atto 23 agosto 
stesso © dallo stesso usciere Banzano 
venne notificato l'atto sovraindicato. 
‘con precetto a pagare le somme stesso 
fra lo stessi termine, o di dismettero 
‘entro esso gli stabili propri dol ma- 
rito Francesco Cencio e per essa pos 
seduti. 

Col ministero sempre del sottoscritto 
procuratore, curata la trascrizione di 
tali atti, a termini di legge, cd în: 
soddisfatto tuttodì il cansidico Prio- 
glio; intende proseguire l'inpreso giu- 
digio di spropriazione, per quale ef- 
fetto volge ricorso al Sig. Presidente 
del tribuunle civile del circondario di 
‘Alba acciò addivenga alla nomina del 
perito por Îa descrizione ed estimo 
degli stabili a porsi in vendita nella 
persona del sig. geometra cavalicre 
Biglino esercento in queste città. 

Alla, 23 settembro 1869, 

3707 Sansoldo p. 0. 
#8 INSTANZA 
per nomina di perito 

Re Bernardo fu Michele, residento 
a Borgone, Cibrario Maria vedova di 
Garuino Antonio, qual madre e legale 
amministratrice dei minori suoi figli 
‘Antonto, Michele, Giuseppe 0 Mad- 
dalena fratelli © sorell@. Garuino, © 
Tommassone Silvestro fu Giuseppe, 
qual tutoro delle minori Serafina è 
Carolina sorelle Garnino, residenti la 
Cibrario a Bruzolo, ed il Tommas= 
sono a San Giorio, Ficorsero al sig. 
presidente. del triliunale civile di 
osta cità, per ettenero la nomina 

i un perito che abbia a procedere 
alla stima e descrizione degli stabili 
a subastarsi, propri delle. Maria, 
Clemente, Antonio ,, Olimpia, Ma- 
rianna, Severino e emigio fa Mau- 
rizio fratelli e sorello Cugno residenti 
in Borgone. 

Susa, 27 settembre 1869, 

Luchino sost, San Pietro, 


9785 INSTANZA 
per nomina di porito 

Sciandra Teresa 0 Gallizio Marco 
fu Gio, Battista, consorti, residenti a 
Monastero Vasco, hanno sporto al- 
Iilmo sig. presidente del tribunale 
civile di Mondovì dormauila pier la 
nomina di un perito; il quale abbia 
a procedere alla descrizione ed e 
stimo degli stabili posseduti dallî 
Francesco, Giuseppe, Marco, Gio. 
Pietro ed Tmilio fratelli Gallizio, re- 
silenti pure a Monastero Vasco, onde 

promuoverne În vendita. 
Mondovi, 25 settembre 18! 
‘Ambrogio Rovero p. e. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
nor cav. Lodovico Rallini 
Camsiore, con atto iu data d'oggi, 
feco iutimare a Secondo Ilario, già 
domiciliato în ‘Torino, via Cermaia, 
N, 18, ed ora d'iguoto residenza è 
Qimora, la seutenza che proferì questo 
tribunalo di commercio il 21. corrente, 
con wu lo stesso Secondo Ilario venne 
condannato al pagamento in favore 
del cav. Baldini di L, 9470 90 oltre 
gli interessi e speso, sotto pena del- 
l'arresto personale per seî mesi. 
Torino, 28 settembre 1 
719 Belli p: e. 









































